
Legg e  regio n a l e  10  ottobre  198 9 ,  n.  39  (BUR  n.  58/1 9 8 9 )

I NTERVE NTI PER I MERCATI ALL’INGROS SO.

Art.  1  - (Final i tà  della  legg e ) .

1.  La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  contribui re  al  miglioram e n to  ed
al  potenziame n to  delle  strut tu r e  mercan tili,  in  armonia  con  quanto
previsto  dal  progra m m a  regionale  di  sviluppo  e  dalla  vigente
norma tiva  statale  e  regionale,  è  autorizzat a  a  concede r e  contribui ti
in  conto  capitale  ai  merca ti  all’ingrosso.

Art.  2  - (Sog g e t t i  ben e f i c i ari  e  progra m m i ) .  ( 1 )  

1.  Sono  beneficiari  dei  contributi  gli  enti  gestori  dei  merca t i  o,  su
richies ta  presen t a t a  dagli  enti  gestori,  gli  opera to r i  assegna t a r i  di
posteggio  e  le  imprese  che  forniscono  servizi  all’inte rno  dei  merca t i .  
2.  Sono  finanziabili  i  progra m mi  che  compor t ino  migliorame n t i
stru t tu r a l i  o  funzionali  delle  stru t tu r e  annona r ie  o  di  singole  parti  di
esse  con  le  seguen ti  priorità:

a) modifiche  diret t e  all’adegua m e n t o  a  modelli  funzionali
avanza ti;

b) formazione  di  sistemi  informatici  di  gestione;
c) dotazione  di  attrezza tu r e  e  servizi  per  il  miglioram e n to  della

moviment azione  e  dello  stoccaggio  delle  merci.

Art.  3  - (Conc e s s i o n e  dei  contrib u t i ) .

1.  I  sogget t i  di  cui  all’articolo  2  presen t a no  domand a  di  contribu to
entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  allegando  una  relazione  descri t t iva
dell’interven to  e  un  preven tivo  di  spesa.
2.  Per  l’anno  1989  la  domanda  di  cui  al  comma  1  dovrà  esse re
presen t a t a  entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
3.  Il  manca to  rispet to  dei  termini,  per  il  computo  dei  quali  si
adottano  le  modalità  di  cui  alla  legge  regionale  3  agosto  1982,  n.  23,
compor t a  l’esclusione  della  domanda .  
4.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  all’articolo  2,
definisce  una  gradua to ri a  tra  le  richies te  pervenu te  e  procede  ad  un
piano  di  ripar to  delle  somme  disponibili.
5.  I  sogget t i  beneficiari  debbono  trasm et t e r e ,  ent ro  il  termine
peren to rio  di  30  giorni  dalla  comunicazione  dell’inserimen to  nel
piano  di  ripar to,  una  relazione  contene n t e  le  modalità  opera tive  di
realizzazione  dell’interven to  proposto.
6.  La  Giunta  regionale,  previa  verifica  della  corrisponde nz a  del
proget to  opera t ivo  alla  relazione  descri t t iva,  autorizza  l’erogazione



Errore:  sorgent e  del  riferimento  non  trovata

del  50%  del  contributo  assegna to .
7.  Il  restan t e  50%  viene  erogato  su  presen t azione  di  docume n t azione
di  spesa  e  di  analitica  relazione  sull’interven to  realizzato.
8.  La  Giunta  regionale,  autorizza  l’erogazione  previa  verifica  della
corrisponde nza  dell’interven to  realizzato  al  proget to  ammesso.
9.  La  Giunta  regionale,  a  seguito  delle  verifiche  di  cui  ai  commi  6  e  8,
può  richiede re  che  il  proget to  o  il  progra m m a  realizzato  sia
modificato  sino  a  raggiunge r e  la  corrisponde nza  con  quello  ammesso
al  piano  di  ripar to.
10.  In  caso  di  rinunce,  manca te  realizzazioni  totali  o  parziali  o
risulta ti  negativi  delle  verifiche  di  corrisponde nza ,  la  Giunta  procede
alla  revoca  totale  o  parziale  del  contribu to  concesso,  assegn an do  le
somme  disponibili  ad  ulteriori  sogge t t i  compresi  nella  gradua to r ia  di
cui  al  comma  4  del  presen te  articolo.

Art.  4  - (Misura  dei  ben ef i c i ) .

1.  Il  contributo  non  può  esser e  superiore  al  50%  delle  spese
preventiva te .
2.  Qualora ,  in  sede  di  consun tivo,  risultino  spese  inferiori  rispet to  a
quelle  ammess e  a  contribu to,  lo  stesso  viene  proporzionalme n t e
ridotto.

Art.  5  - (Cum u l a bi l i t à  degl i  interve n t i ) .

1.  Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge  non  sono  cumulabili
con  quelli  richies ti  o  ottenu ti  in  applicazione  di  altre  leggi  statali  o
regionali.
2.  I sogget t i  che  abbiano  richies to  altre  provvidenze  o  ne  abbiano  già
beneficiato  possono  opta re  per  quelle  previste  dalla  presen t e  legge,
ove  siano  loro  assegna t e ,  previa  rinuncia  alla  domanda  o  a  quanto
già  concesso,  con  resti tuzione  delle  somme  eventualme n t e  percepi te .

Art.  6  - (Nor m a  finanziaria ) .

1.  All’onere  di  lire  500  milioni  derivan te  dall’applicazione  della
presen t e  legge  si  provvede,  ai  sensi  dell’ articolo  19 ,  quinto  comma
della  vigente  legge  regionale  di  contabilità,  mediant e  prelevame n to
di  pari  importo  dalla  par ti t a  n.  6  -  Interven t i  sulle  strut tu r e  dei
merca t i  all’ingrosso  - del  fondo  globale  per  le  spese  d'  investimento
iscrit to  al  capitolo  80230  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  per  l’anno  finanzia rio  1988.
2.  Nello  stato  di  previsione  delle  spese  del  bilancio  per  l’anno
finanzia rio  1989  è  iscrit to  il  capitolo  32070  denomina to  “  Interven ti
sulle  strut tu r e  dei  merca t i  all’ingrosso  ”  con  lo  stanziam e n to  di  lire
500  milioni.
3.  Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  con  la  legge  annuale  di
bilancio.  (2) 



1 () L’art.  47  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  ha  disposto  che:  “Il
contributo,  già  concesso  al  Comune  di  Vicenza  ai  sensi  della  legge  regionale
10  ottobre  1989,  n.  39  a  valere  sul  capitolo  32070  del  bilancio  regionale,  per
la  realizzazione  di  un  centro  agro  alimenta r e  nell’ambito  del  merca to
all’ingrosso,  è  utilizzato  per  la  ristru t tu r azione  del  merca to  all’ingrosso
stesso.”.  

2 ()  La  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .


